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ATTIVITÀ ANTROPICHE PRESENTI NEL SIC

Agricoltura e pastorizia

L’agricoltura e la pastorizia rappresentano attività

fondamentali nell’economia dei comuni del SIC Monte Albo.

La forte rilevanza del settore si deve soprattutto al comparto

zootecnico che costituisce una fonte di reddito per gran

parte della popolazione residente nell’area.



1. Tutela delle risorse naturali e dell’equilibrio ecologico;

2. tutela delle specie rare e minacciate e della biodiversità;

3. sviluppo economico sostenibile;

4. rafforzamento della capacità di gestione del SIC da parte

dei Comuni interessati.

OBIETTIVI DI GESTIONE



Certificazione e creazione di un marchio delle
produzioni agricole e zootecniche locali

Obiettivo generale

Rafforzare la filiera agropastorale, compatibilmente con la

tutela degli habitat e delle specie.

Obiettivo specifico

Promuovere la produzione di prodotti di qualità ottenuti da

attività agricole regolamentate e con tecniche colturali

rispettose del suolo, degli habitat e delle specie faunistiche

presenti.

LE AZIONI DI GESTIONE: UN ESEMPIO



Valutazione delle potenzialità delle aziende agricole all’interno

del SIC e dell’area circostante;

estensione delle tecniche di produzione a tutte le filiere;

produzione di prodotti di qualità e tipici che verranno garantiti

mediante sistemi di certificazione riconosciuti;

individuazione delle caratteristiche del prodotto che

consentono di assicurare un valore aggiunto allo stesso;

creazione di un marchio che identifica il prodotto con la sua

area di produzione.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE DI GESTIONE



Individuazione di norme specifiche di buona pratica agricola

per una gestione colturale ecocompatibile;

adeguato aggiornamento degli allevatori sugli incentivi e le

fonti di finanziamento attivabili;

coinvolgimento di tecnici e associazioni di categoria per la

definizione di razionali tecniche di pascolamento

(regolamentazione del pascolo) e di miglioramento dei pascoli

(concimazioni naturali e minime lavorazioni).

INTERVENTI ATTIVI



La predisposizione del regolamento specifico per l’area e il

rispetto delle tecniche colturali indicate è la premessa per la

produzione di prodotti di qualità che possono essere certificati.

LA CERTIFICAZIONE

Il certificato e il marchio apposto sull'etichetta del prodotto

diventano così degli ottimi strumenti di comunicazione e

promozione del valore aggiunto e dei fattori differenzianti che

caratterizzano il prodotto certificato.



Piano di gestione del

Sito di Interesse Comunitario

“Sunart Oakwoods” - Scozia



CARATTERISTICHE DEL SIC

Il Sunart Oakwoods è un ambiente costiero caratterizzato dalla

presenza di antiche foreste naturali e seminaturali, nonché da

vaste popolazioni di otarie.

Le condizioni climatiche tipiche di questo ambiente costiero,

ovvero un’aria pulita, un clima umido ed un’estesa copertura

forestata, favoriscono la crescita di muschi e licheni.



Rimozione di specie non tipiche, in particolare conifere non

autoctone;

controllo del pascolo in ambito forestale, al fine di assicurare

un’adeguata riqualificazione;

gestione di aree forestali per la conservazione dell’ambiente.

TEMATICHE AFFRONTATE



Riqualificare gli habitat degradati rimuovendo le loro fonti di

minaccia;

coinvolgere le comunità locali nelle attività di riqualificazione;

gestire gli habitat in modo integrato con le esigenze delle

diverse proprietà;

riconoscere il potenziale degli habitat presenti come una risorsa

educativa e ricreativa, sia per le comunità locali sia per i turisti;

creare opportunità di sviluppo rurale.

OBIETTIVI PER LA GESTIONE DEL SIC



Gruppi di comunità locali;

scuole;

proprietari dei terreni interessati direttamente dal SIC;

organi istituzionali locali;

agenzie pubbliche rilevanti;

operatori turistici.

SOGGETTI COINVOLTI NELLE AZIONI DI
GESTIONE



Controllo del livello di pascolo;

rimozione del Rhododendron ponticum;

rimozione di conifere non autoctone;

costruzione di servizi di accesso (sentieri, parcheggi, rifugi ecc.);

progetto “Arte per l’Ambiente”.

LE AZIONI INTRAPRESE



… Né vi è grande soddisfazione nel contemplare un mondo in cui nulla

sia lasciato all’attività spontanea della natura; in cui ogni pezzo di terra

idoneo a fornire il nutrimento agli uomini sia posto a coltura; in cui

ogni prato fiorito o pascolo naturale sia arato; in cui ogni quadrupede

o uccello che non sia stato assoggettato al servizio dell’uomo venga

distrutto come suo rivale nella provvista del cibo; in cui ogni siepe o

albero superfluo siano abbattuti e non rimanga quasi spazio libero

dove un selvaggio cespuglio o un fiore possano crescere senza essere

sradicati come erbaccia in nome del progresso.

J.S. Mill



Fate pervenire le vostre
proposte e osservazioni

e-mail

natura2000@artasicilia.it
fax

091/7077026



L’obiettivo è quello di favorire il mantenimento delle attività ed è

mirato a:

Incentivare l'agricoltura biologica e promuovere tipi di

concimazione naturale (con sostanza organica), in particolare

nelle aree investite da colture specializzate (es. vite e olivo);

Individuare forme razionali di pascolamento e applicare misure

atte ad impedire qualsiasi azione che potrebbe perturbare

l’equilibrio pascolo naturale/carico sostenibile;

ALCUNE NORME DI BUONA PRATICA
AGRICOLA



mantenere e valorizzare le pratiche colturali in atto;

conservare le radure, per favorire la diversità ambientale

anche in relazione alle esigenze della fauna;

mantenere gli alberi vetusti, capaci di ospitare sia

vertebrati che invertebrati;

evitare il ricorso a specie non tipiche, esotiche o invasive,

sia animali che vegetali;

favorire forme di smaltimento dei reflui che minimizzino

l’inquinamento delle falde;

mantenere le caratteristiche del paesaggio rurale

(es.muretti a secco);

rimuovere i rifiuti.

LE NORME DI BUONA PRATICA AGRICOLA


